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1 PRESENTAZIONE DEL PIANO  
 

1.1 Introduzione  
 
Per l’Ente Nazionale dell’Aviazione Civile, l’investimento nella ricerca rappresenta la realizzazione 

di un progetto virtuoso complementare alla mission dell’Ente che è deputata alla promozione ed allo 

sviluppo dell’Aviazione Civile per  garantire al sistema Paese la sicurezza dell’attività aeronautica, 

l’equa competitività  ed il contestuale rispetto dell’ambiente. 

A tal fine Enac predispone Il Piano Quinquennale della Ricerca 2018-2022, che si inserisce 

nell’ambito delle piattaforme di ricerca nazionali, con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo del Paese 

attraverso la messa a disposizione, per tutti gli attori del sistema aviazione civile, di nuovi elementi 

di conoscenza acquisiti attraverso l’approfondimento scientifico di specifici aspetti.  

Il Piano, è quindi un documento programmatico nel quale sono individuate  le aree tematiche 

generali e i relativi ambiti di ricerca, tenuto conto dell’orientamento delle politiche europee ed 

internazionali in campo aeronautico in modo tale da essere sempre al passo con le innovazioni 

tecnologiche ed industriali del settore, le quali necessitano dell’intervento regolamentare, di 

certificazione, di vigilanza e di controllo da parte dell’autorità nazionale. 

Di conseguenza Enac attua il Piano elaborando documenti operativi contenenti la previsione di 

specifici progetti di ricerca redatti sulla base di scelte strategiche nei settori meritevoli di attenzione 

ed utilizzando le risorse in bilancio a tal fine destinate.  

 

1.2 Analisi del contesto economico nazionale  
 

Oggi si assiste ad una profonda mutazione del mondo aeronautico per effetto della sempre maggiore 

internazionalizzazione delle imprese e dei fenomeni competitivi derivanti dalla globalizzazione dei 

mercati. 

Tale scenario rileva la presenza di forti spinte innovative nell’offerta di servizi e nei relativi nuovi 

modelli di business nonché nell’impiego di prodotti tecnologicamente avanzati in grado di migliorare 

le prestazioni del sistema. 

Inoltre, il fenomeno dell’internazionalizzazione della filiera rende il settore aeronautico di grande 

rilevanza per le economie territoriali coinvolte nei processi produttivi. 
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In particolare, il sistema di aviazione civile risulta caratterizzato da una alta specializzazione 

tecnologica e da una vasta regolamentazione pubblica relativa sia ai prodotti aeronautici che ai 

servizi di trasporto aereo offerti all’utente.  

In tale contesto, Enac assume un ruolo determinante nella produzione di una regolazione tecnica 

adeguata ed al passo con i tempi dello sviluppo tecnologico. 

 

1.3 La politica europea di ricerca  
 

L’Europa già nel 2009, con il Parere del Comitato economico e sociale europeo1, ha affermato che 

“Il settore aeronautico è un crogiolo di competenze e di tecnologie fondamentali e anche un motore 

essenziale per l’innovazione”. 

L’industria aeronautica è quindi considerata un elemento decisivo per una solida base per lo sviluppo 

tecnologico e la crescita economica di un Paese. 

Infatti, la Comunità europea indirizza gli stati membri verso strategie che prevedono misure atte a 

rafforzare la competitività ed a migliorare la capacità di rispondere alle fluttuazioni del mercato. 

L’obiettivo comunitario prende quindi in considerazione anche il fattore ricerca, sensibilizzando gli 

Stati sulla necessità di massimizzare l’efficacia dei finanziamenti in tale campo. 

Ed è la stessa Europa che individua i seguenti ambiti che debbono rappresentare per gli Stati membri 

veri e propri obiettivi di intervento: 

 rendere il trasporto aereo più ecologico 

 assicurare la soddisfazione e la sicurezza dei passeggeri 

 ridurre le emissioni di CO2  

 ridurre l’inquinamento acustico  

 ridurre il consumo di carburante 

 sviluppare concetti che facilitino lo smaltimento di vecchi materiali  

 favorire l’uso di materiali riciclabili 

 aumentare la capacità dello spazio aereo e delle infrastrutture. 

 

La politica comunitaria è quindi certamente orientata verso l’adozione di misure comuni che rendano 

il trasporto aereo più ecologico tendente a livelli di safety sempre più elevati e coerenti con il 

progresso tecnologico. 

                                                           
1 Parere del Comitato economico e sociale europeo sul tema “L’industria aeronautica europea: situazione e 
prospettive” (2009/C 175/09) 
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E’ questo il presupposto in base al quale il Piano di ricerca Enac vuole rappresentare un elemento 

sinergico nel contesto della ricerca europea ponendo attenzione agli ambiti maggiormente attinenti 

alle funzioni di regolazione e controllo proprie dell’Ente e avendo cura di non prevedere progetti di 

ricerca che risultassero delle mere duplicazioni di quelli europei. 

 

1.4 La ricerca nei documenti programmatici di Enac 
 

L’Ente per l’individuazione dei propri obiettivi predispone annualmente documenti programmatici di 

settore nei quali è possibile rinvenire anche aspetti di interesse per la ricerca. 

In particolare: 

- l’Enac Safety Plan (ESP)2: elaborato sulla base dei principi contenuti nel nuovo European Plan 

for Aviation Safety (EPAS) pubblicato nel 2016 a cura di EASA, è il piano attuativo dello State 

Safety Programme italiano i cui contenuti rappresentano l’impegno dell’Ente a perseguire il 

miglioramento continuo delle condizioni di sicurezza del settore aereo attraverso una serie di 

azioni sulle tematiche sistemiche, operative ed emergenti che sono motivo di attenzione da 

parte dell’autorità dell’aviazione civile. 

E’ quindi un documento programmatico a struttura dinamica in quanto si evolve sulla base delle 

indicazioni di EASA e che contiene le azioni che possono essere suddivise in tre categorie 

generali riguardanti le seguenti tematiche: 

 l’aviazione civile nel suo complesso 

 gli eventi che vengono riportati durante le operazioni 

 l’introduzione delle cosi dette tecnologie emergenti. 

Ogni singola tematica può avere nel proprio ambito aspetti che necessitano di approfondimenti 

attraverso specifici progetti di ricerca. 

- L’ Action Plan3: è il documento programmatico ove vengono individuate e pianificate delle 

attività da porre in essere per ridurre l’impatto ambientale. Lo Stato italiano e quindi l’Enac , 

come richiesto dall’ICAO ha predisposto il primo Piano Nazionale per la riduzione delle 

emissioni di CO2 del trasporto aereo, costituito da una prima parte comune agli Stati membri 

della UE, ed una seconda parte riguardante in dettaglio le misure propriamente nazionali.  

                                                           
2 Enac Safety Plan (ESP) 2017-2021 - Edizione gennaio 2017. Vedi in particolare la Tabella 1 –Azioni richieste dall’EPAS  
3 Italy’s Action Plan on CO2 emission reduction. 2016 edition.  
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- L’Atto di indirizzo del Ministro delle Infrastrutture4 ove sono contenute le priorità politiche del 

Ministro e delle connesse aree di intervento per l’anno 2017 in coerenza con le missioni del 

Programma di Governo e i documenti di programmazione economico-finanziaria nonché con la 

normativa in materia di sviluppo economico.  

In particolare il documento inserisce nella Priorità politica 1 – sicurezza - il trasporto aereo 

potenziando le azioni rivolte a garantire la sicurezza (safety e security) delle infrastrutture, dei 

servizi resi in ambito aeroportuale e dei servizi alla navigazione aerea in linea con i programmi 

e gli standard europei, e nella priorità politica 3 - incremento ed efficienza del sistema dei 

trasporti – gli obiettivi relativi alla regolazione del trasporto aereo e promozione della 

razionalizzazione e dell’efficientamento del settore. 

 

- L’Atto di indirizzo del Ministro delle Infrastrutture5 n. 354 del 10 luglio 2017 ove viene 

richiesto all’ENAC lo sviluppo di un quadro regolatorio completo e tale da consentire 

l’effettuazione di operazioni di trasporto commerciale suborbitale a sostegno dello sviluppo 

economico di tale innovativo settore.  

 

2 ARTICOLAZIONE DEL PIANO  

 
 

Il Piano è articolato in: 

 “aree tematiche di ricerca” e 

  “azioni trasversali”. 

Le prime indicano gli ambiti di ricerca settoriale entro i quali, annualmente, in stretto raccordo tra il 

CdA e il Direttore Generale, si individuano gli specifici progetti, i relativi finanziamenti, le modalità 

operative (strumenti) e il timeframe di riferimento. Questi elementi devono essere contenuti e 

declinati all’interno del piano operativo annuale, approvato dal CdA. 

Le seconde, così dette “azioni trasversali”, sono relative alla attuazione di progetti di studi/ricerca 

aventi ad oggetto lo sviluppo di sistemi in grado correlare i diversi domini di competenza dell’Ente, 

                                                           
4 “Atto di indirizzo concernente l’individuazione delle priorità politiche da realizzarsi nel 2017” D.M.del 15 giugno 
2016. 
5 “Atto di indirizzo concernente lo sviluppo sostenibile del settore dei voli commerciali suborbitali- Reg. Decreti n.354 
del 10 luglio 2017. 
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al fine di migliorare la gestione delle complesse tematiche tecniche, economiche, giuridiche e sociali 

dell’aviazione civile. Anche in questo caso i progetti sono definiti all’interno del piano  

 

operativo annuale, con il livello di dettaglio necessario a garantirne la piena ed efficace realizzazione. 

3 AREE TEMATICHE DI RICERCA 
 

Come già premesso, l’attività di ricerca è per Enac lo strumento di conoscenza e di approfondimento 

per acquisire dati e conoscenze necessari alla elaborazione di criteri, regole, principi e metodi 

coerenti con lo svolgimento delle proprie funzioni. 

Pertanto, il Piano non contempla ambiti di ricerca così detta “di base” poiché l’acquisizione di 

conoscenze che non prevedono una specifica applicazione o la diretta utilizzazione dei risultati, di 

norma, non soddisfano le esigenze dell’ Ente. 

L’Ente quindi si avvale dello strumento della ricerca per integrare le proprie conoscenze basate su 

dati certi da traslare nella regolazione aeronautica di propria competenza. 

 

Le aree tematiche individuate sono le seguenti: 

 Safety  

 Ambiente  

 Infrastrutture aeroportuali  

 Regolazione economica  

 Tecnologie emergenti 

 
 

3.1 Safety  
 

Nel 2016 il trasporto aereo nazionale ha registrato un ulteriore incremento rispetto agli anni 

precedenti nonostante la debolezza del mercato interno dovuta al perdurare della attuale crisi 

economica, e si consolida come uno dei settori produttivi in costante crescita. 

Sotto il profilo della safety, si registra una concreta e sostanziale stabilizzazione dei livelli di 

sicurezza. 

Ma nonostante gli ottimi risultati statistici,è percezione comune che per la sicurezza aerea si può e 

si deve fare sempre di più affinché il costante aumento del traffico sia accompagnato da un continuo 

aumento dei livelli di sicurezza. In assenza di azioni e con gli attuali livelli, l’aumento del  
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traffico comporterebbe un corrispondente aumento degli incidenti, situazione questa socialmente 

insostenibile.  

Sotto altro profilo, lo stesso Segretario Generale dell’ICAO in un suo intervento6 ha sottolineato che 

l’obiettivo fondamentale per gli Stati, al fine di riconoscere una aviazione sostenibile direttamente 

collegata allo sviluppo socio economico di un paese, è quello di collegare maggiormente i piani 

generali di aviazione civile ai piani nazionali di sviluppo. 

E’ questo, inoltre, un passo necessario per tutte quelle Nazioni, tra le quali l’Italia, che intendono 

sostenere l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e il conseguimento dei suoi obiettivi di sviluppo 

sostenibile. 

Pertanto, il settore dell’aviazione civile vede tutti gli attori impegnati sui vari fronti: dagli organismi 

internazionali che elaborano le regole fondamentali per la sicurezza del volo e sostengono la ricerca 

di nuove ed innovative tecnologie, alle autorità nazionali che affiancano e supportano  

queste iniziative fino ai soggetti industriali che sviluppano i progetti attuativi, anche in partenariato 

con soggetti pubblici. 

Nel suddetto contesto, Enac orienta le proprie azioni attribuendo la dovuta priorità ai temi relativi alla 

sicurezza, nella considerazione che in tale campo sono molte le attività di ricerca sviluppate in 

ambito internazionale. 

 

Gli ambiti di ricerca individuati sono: 

 

 Equipaggio di volo:  

o effetti delle condizioni ambientali sugli equipaggi di volo – 

o Effetti di sostanze psicotrope sugli equipaggi di volo   

o Effetti dei regimi alimentari e stili di vita  

 Bird strike (wildlife) 
 

 Nuove tecnologie per aeroporti di aviazione generale 
 

 Crashworthiness:  

                                                           
6 Icao: “sfide e opportunità del settore aereo”  
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o tecnologie e normative per la protezione degli occupanti da impatto di elicotteri e aerei 

di aviazione generale a seguito di incidenti. Può riguardare nuovi materiali, sistemi di 

atterraggio, tecnologie per i serbatoi di carburante, ecc. 

 

3.2 Ambiente 
 
Le Autorità delle aviazioni civili del mondo e le organizzazioni internazionali di settore sono 

impegnate ad affrontare la sfida di coniugare le esigenze del trasporto aereo con le ragioni 

dell'ambiente. 

Infatti, la protezione ambientale è uno degli obiettivi strategici dell'ICAO perseguito attraverso il 

Committee on Aviation Environmental Protection (CAEP). Di particolare rilievo è la recente 

risoluzione ICAO (Assemblea Generale A-39 del settembre 2016) che adotta il cd “basket of 

measures”, e che include tra l’altro nuove tecniche e metodologie tendenti alla riduzione delle 

emissioni di CO2 ed alla gestione delle eventuali eccedenze secondo modalità condivise a livello 

globale, quale ad esempio il CORSIA – Carbon Offsetting and Reduction Scheme for International 

Aviation. 

Così, come la Commissione Europea ha preso, altresì, una serie di iniziative, sia regolamentari sia 

di ricerca e sviluppo, finalizzate al controllo ed alla soluzione proprio di problematiche ambientali. 

La politica dell'Enac quindi, coerentemente con il resto del mondo aeronautico, tende a coniugare in 

modo bilanciato gli interessi dell'aviazione civile con le esigenze ambientali della collettività nel 

governo e nell’interesse dello sviluppo del settore aeronautico. 

Già da tempo, infatti, Enac ha avviato una serie di iniziative volte al raggiungimento dei seguenti 

obiettivi nel campo della progettazione, costruzione e gestione degli aeroporti: 

 riduzione dei consumi energetici attraverso l’efficientamento dei sistemi di produzione, 

distribuzione ed utilizzo dell’energia; 

 riduzione percentuale delle emissioni di CO2; 

 Incremento dell’utilizzazione di fonti rinnovabili nei processi di produzione energetica; 

 riduzione dei consumi idrici e riutilizzazione di materiali e di rifiuti attraverso un apposito 

processo di trattamento, 

 valutazione di un percorso per la certificazione energetica degli aeroporti. 

 

Per il raggiungimento dei predetti obiettivi l’Ente ha stipulato da tempo accordi con altre istituzioni 

pubbliche e attori economici, per innescare un circolo virtuoso per effetto del quale gli obiettivi di 
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sostenibilità non siano ridotti a meri vincoli e condizionamenti , ma piuttosto divengano delle vere e 

proprie opportunità di crescita, aperte al più vasto ambito di attori possibile. 7  

 

La strategia adottata scaturisce dalla considerazione che, anche per il settore ambientale, è 

fondamentale un’azione di prevenzione che si concretizzi in una sostanziale attività di 

regolamentazione e controllo, nonché nello sviluppo di progetti di studio e ricerca interdisciplinari  

per favorire l'innovazione tecnologica, al fine di valutarne gli effetti sulla salute dei cittadini e di 

individuare criteri adeguati per la pianificazione aeroportuale e la gestione del territorio.8 

Enac partecipa direttamente all’attuazione della politica ambientale dei trasporti attraverso azioni 

mirate e la proposizione al Ministro di specifici progetti di ricerca che il Dicastero, se del caso, 

provvede a finanziare. 

 

Gli ambiti di ricerca individuati sono: 

 

 Emissioni acustiche 
 

 Inquinamento luminoso  

 

 Basket of measures ICAO (GMBM – Global Market Based Measures) 

 

 Emissioni gassose: CO2 e NOX 
 

 Combustibili alternativi per uso aviation e per la produzione di energia ad uso 

aeroportuale da fonti naturali o da energie rinnovabili.  

 

 Polveri sottili: contenimento della diffusione nelle aree limitrofe all’aeroporto delle 

polveri sottili derivanti dalle operazioni di atterraggio e di decollo. 

 

                                                           
7 “Patto per l’Ambiente per la lotta ai cambiamenti climatici e all’inquinamento, per un’Italia che, attraverso lo sviluppo 
e la diffusione della conoscenza, sappia trasformare la sfida in un’occasione di crescita sociale ed economica” tra la  
Presidenza del Consiglio dei Ministri ed il Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del mare e soggetti 
istituzionali interessati, tra i quali l’Enac, ed attori economici, del 7 luglio 2009. 
Enac, inoltre, si coordina con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, l'ISPRA (ex APAT), l'Enav e l'industria 
nazionale, le università ed i centri di ricerca, per potenziare lo sviluppo della ricerca scientifica e l'innovazione 
tecnologica in vista di un elevato livello di protezione dell'ambiente.  
8 Sul tema Enac,  nella nuova edizione dell’Action Plan Nazionale per la riduzione delle emissioni di Co2 del trasporto 

aereo, seguendo le indicazioni di ICAO e di  ECAC ha evidenziato l’entità delle emissioni in relazione all’andamento del 
traffico internazionale e i benefici attesi dall’attuazione. 
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 Valutazione delle misure a favore dell’ambiente 

 

 
 
 
 
 

3.3  Infrastrutture aeroportuali 
 
 

Negli ultimi anni ed in particolare nel 2016 è stato rilevato che a fronte della crescente domanda sia 

sulle rotte continentali che intercontinentali, l’offerta di capacità dei sistemi aeroportuali nazionali è 

risultata appropriata. Ciò, in particolare, ha riguardato i grandi sistemi aeroportuali che hanno 

investito molto nell’offerta dei servizi sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo. 

La domanda di capacità che interesserà il sistema aeroportuale per sostenere un sostanziale 

raddoppio del traffico, porterà alla necessità di ulteriori infrastrutture (air side e land side) e di una 

maggiore efficienza operativa di esse.  

Anche l’interazione con le comunità che ospitano gli aeroporti potrà risentire di questo importante 

sviluppo, generando nuove problematiche sulla loro sostenibilità sociale. 

Si può pertanto ritenere che l’utilizzo di nuovi materiali e l’evoluzione tecnologica possa generare 

una esigenza per l’Ente di sviluppare un proprio know how al fine di presidiare i nuovi domini.  

Le infrastrutture aeroportuali rappresentano quindi un punto di attenzione di Enac sul quale investire 

anche in termini di ricerca. 

 

Gli ambiti di ricerca individuati sono: 

 

 Pavimentazioni: tra i criteri di progettazione delle piste. 

 Enac ritiene di dover emettere delle “Linee guida” riguardanti anche la problematica 

della evoluzione del degrado della pavimentazione dovuto al passaggio degli aeromobili.  

Sono, attualmente, in corso studi di un sistema sperimentale di monitoraggio dello stato 

tensionale e deformativo delle pavimentazioni aeroportuali. 

 Letti di arresto (previsto nel Safety Plan 2017/2021)  

Si tratta di dispositivi per la decelerazione/riduzione delle distanze di arresto negli 

aeroporti con area di sicurezza di fine pista – RESA - non regolamentare. 

 Green airport. 
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Ovvero un aeroporto che per tipologia infrastrutturale, modalità costruttive e procedure 

gestionali ha la capacità di contenere l’impatto ambientale, inteso come sua sostenibilità 

rispetto al contesto territoriale.  

 

 

3.4  Regolazione economica  
 

I collegamenti aerei all’interno della Unione Europea sono stati liberalizzati ed è la stessa normativa 

europea che li regola; mentre i collegamenti verso destinazione esterne alla UE sono regolati da 

accordi aerei bilaterali tra la UE ed i paesi terzi. Rimangono in vigore gli accordi precedentemente 

stipulati dagli Stati nazionali. In particolare l’Italia dal 2009 ad oggi ,ha sottoscritto 64 accordi con 

paesi extra europei. Ciò ha determinato un aumento dei vettori che possono operare le varie rotte e 

del numero dei servizi effettuali. 

Sono state estese le possibilità di utilizzo degli scali per assicurare lo sviluppo della rete e un 

incremento, per le compagnie, delle collaborazioni commerciali con i vari partner. 

Enac, nell’ambito delle proprie competenze, ha indirizzato la propria attività al soddisfacimento delle 

nuove realtà operative incontrando una serie di problematiche relative ad aspetti economici, i cui 

ambiti spaziano dalla determinazione delle tariffe aeroportuali, alla necessità di adeguarle alle nuove 

realtà industriali per garantire uniformità di applicazione delle norme ai soggetti interessati. 

Emergono, inoltre, elementi di attenzione per quelli che sono oggi indicati quali “new business 

model” le cui conseguenze sul piano della competizione e sulla sostenibilità economica dei vettori 

sono di particolare interesse per l’Ente.  

Altresì, la difficile tenuta dei vettori nazionali sul mercato comunitario e globale, emersa con 

chiarezza negli ultimi anni, pone vari interrogativi sui fattori abilitanti oppure sui fattori inibenti, i quali 

caratterizzano il settore imprenditoriale nazionale. Sotto tale profilo l’Ente potrebbe trarre beneficio 

da una migliore ed approfondita conoscenza degli aspetti economici che deve regolare o comunque 

controllare. 

Gli ambiti di ricerca individuati sono: 

 Tariffe Enac per funzioni di certificazioni e sorveglianza: adeguamento del sistema delle 

tariffe Enac alle nuove realtà industriali aeronautiche. Problema della concorrenza 

rispetto ai paesi viciniori 

 Market Power Assessment: riferito agli aeroporti ed ai sistemi aeroportuali . Applicazione 

della Direttiva CE 12/2009 sui diritti aeroportuali 
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 Nuovi modelli di business: leasing degli equipaggi; esternalizzazione delle funzioni 

tecnico-operative; ecc.  

 Ownership and control: impatto sul mercato delle previsioni comunitarie 

 Sostenibilità economico-aziendale degli scali minori  

 

3.5 Tecnologie emergenti  
 

I grandi cambiamenti tecnologici incidono significativamente sui modelli industriali e commerciali del 

settore aeronautico ed offrono importanti opportunità economiche per il Paese. 

In quest’ambito, Enac, accanto alle tradizionali attività, dal 2016 ha assunto l’impegno di sostenere 

il settore delle cosi dette “tecnologie emergenti”. Si tratta di quegli ambiti dove vengono poste  

sostanziali sfide ai sistemi regolatori dell’aviazione civile per il contenuto fortemente innovativo quali 

i voli suborbitali, i droni e la cyber security. 

 

3.5.1 Voli suborbitali  

 

La Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo sulla strategia spaziale per l’Europa 

apre con l’assioma  “Lo spazio è importante per l’Europa” intendendo così sottolineare la rilevanza 

del settore spaziale sia sotto il profilo delle tecnologie innovative a supporto dello sviluppo 

economico della Comunità, sia quale necessità di un accesso autonomo allo spazio. 

L’accesso allo spazio e le conseguenti politiche spaziali, rappresentano, quindi, un fondamentale 

asset del sistema Paese basato su articolate competenze istituzionali in termini di governance. 

L’Italia, al pari degli altri Paesi economicamente sviluppati, ha inserito la Space Economy tra gli 

obiettivi di politica economica nazionale in virtù delle forti previsioni di crescita del settore e delle 

ricadute stimate per l’intera economia nazionale. Tale posizione, da ultimo, è stata ribadita nell’atto 

di indirizzo della X Commissione della Camera dei Deputati dell’8 febbraio 2017 che riprende la 

posizione rappresentata dal Governo nelle sedi europee. 

Un ruolo significativo all’interno del nuovo settore della Space Economy è svolto dal trasporto 

commerciale suborbitale che, sfruttando le tecnologie emergenti, consente lo svolgimento di 

operazioni di volo per  finalità di trasporto di persone, di attività di ricerca e di sperimentazione in 

microgravità e, in prospettiva, per il lancio in orbita di satelliti.  

Con il documento “A Regolatori Policy for the Prospective Space Transportation Certification and 

Operations in Italy” l’Enac ha elaborato, sulla base di alcune esperienze internazionali, i seguenti 

profili iniziali per una regolamentazione dei singoli componenti della filiera,: lo spazioplano, la 
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gestione del rischio delle operazioni, la gestione dello spazio aereo, gli spazioporti, l’equipaggio di 

volo ed altri, individuando anche i relativi profili di sicurezza. 

Con l’Atto di indirizzo n. 354 del 10 luglio 2017 il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, nel 

riconoscere in ENAC l’Ente regolatore del settore, ha richiesto l’elaborazione di un progetto di  

 

sviluppo regolamentare da realizzare nel prossimo triennio per consentire operazioni di trasporto 

commerciale suborbitale e sostenere  lo sviluppo di questo particolare settore, 

La complessità dei temi relativi al volo suborbitale e la assoluta novità di questi temi, la cui 

conoscenza è fondamentale per la definizione del quadro regolamentare, comporta la necessità per 

l’ENAC di acquisire un adeguato know how e di disporre di sofisticati strumenti operativi a supporto 

delle attività certificative ed autorizzative. 

 

Gli ambiti di ricerca sono relativi a: 

 

 safety degli occupanti (crew e passeggeri) 

 gestione del “debris” 

 sistemi di tracking della rotta ad alta quota 

 adeguatezza degli strumenti giuridici 

 deposito e handling dei combustibili esplosivi 

 infrastrutture e sistemi a terra. 

 Implicazione socio-economiche  

 

3.5.2 Droni 

 

Il settore dei droni ha già visto un ampio e articolato impegno dell’Enac nell’attuazione dei requisiti 

regolamentari per disciplinarne l’impiego in condizioni di volo a vista -VLOS.  

L’Ente è attualmente impegnato a definire i concetti operativi - CONOPS – ed i fattori abilitanti per 

l’effettuazione di operazioni BVLOS, condizioni di volo oltre la linea di vista. La possibilità di condurre 

operazioni BVLOS è essenziale per lo sviluppo del settore e richiede una specifica esplorazione 

nell’ambito delle tecnologie a servizio di tali attività. Inoltre resta da indagare la sostenibilità tecnico 

operativa delle operazioni cargo effettuate con droni, sia di piccole che di grandi dimensioni. 

 

Gli ambiti di ricerca sono: 

 sostenibilità delle operazioni cargo 
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 validazione sperimentale dei CONOPS (concept of operations) 

 

 

 integrazione/compatibilità nello spazio aereo dei droni e tecnologie di traffic management 

che migliorino la situational awereness 

 tecnologie abilitanti per voli BVLOS 

 implicazioni socio-economiche 

 

 

3.5.3  Cyber security 

 

Il tema della cyber security è oggi di evidente attualità e sarà oggetto di notevole impegno per tutte 

le Autorità a vario titolo coinvolte nella difesa da attacchi cibernetici, da quelle civili a quelle militari, 

compresi gli aspetti di ordine pubblico.  

Sono in atto a livello europeo e nazionale iniziative normative e operative per il contenimento e il 

contrasto al fenomeno. 

Nell’aviazione civile il tema è fortemente sentito tanto da aver già influenzato le tecniche di 

progettazione dei sistemi di gestione e controllo degli aeromobili, soprattutto quelli di recente 

inserimento nelle flotte degli operatori commerciali, data la loro alta dipendenza da sistemi digitali. 

Lo stesso sistema di gestione del traffico aereo , ATM e servizi di navigazione aerea, ha adottato 

misure di difesa dal fenomeno e appare in grado di migliorare le proprie capacità di fornire un servizio 

sicuro.  

Restano però ancora da affrontare gli aspetti relativi al sistema aeroporto che, stante la complessità 

delle funzioni assicurate e la pluralità dei soggetti che in esso interagiscono, presenta maggiori aree 

di incertezza. 

 

Gli ambiti di ricerca sono: 

 modelli integrati di sistemi di sicurezza che possano costituire una base di riferimento per 

aeroporti di media dimensione, scalabili per grandezza e complessità di funzioni.  

4 AZIONI TRASVERSALI  
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Le azioni trasversali per la ricerca sono quelle comuni a più ambiti di ricerca settoriale o, per la loro 

portata, sono di interesse per l’ente nel suo complesso o, ancora, che consentono di mettere a 

sistema informazioni, esiti delle ricerche settoriali, specifiche conoscenze rinvenibili all’interno della  

 

 

struttura. Si tratta, comunque,  di temi strategici per l’ente ma che data la loro natura possono non 

rientrerebbero in un linea di ricerca specifica. E’ questo, ad esempio il caso di studi volti a valutare  

specifici elementi dell’assetto gestionale, analisi di aspetti giuridico-economici e/o sociali di portata 

generale oppure, a livello più quantitativo, la messa a sistema del patrimonio di dati e di informazioni 

già presenti all’interno delle diverse direzioni dell’ente e che possono essere oggetto di 

valorizzazione.  

La lettura integrata delle informazioni residenti – attraverso modelli econometrici – può, infatti, 

ampliare la vision dell’Ente e la capacità di intervento, anche in risposta a specifiche sollecitazioni 

funzionali-operative e/o regolatorie.  

In quest’ottica,lo sfruttamento del patrimonio di dati, la cui utilizzazione per previsioni strategiche 

rappresenta un importante strumento per confrontarsi con le istituzioni e in generale con gli 

stakeholders del settore aviazione civile, costituisce un chiaro esempio di azione trasversale. 

Questi ambiti di ricerca, per il loro carattere strategico, sono definiti più specificatamente in stretto 

raccordo tra il CDA e il Direttore Generale, sulla base di un piano strategico operativo annuale, che 

ne stabilisca l’ordine di priorità, le modalità operative (strumenti), lo specifico finanziamento e un 

timeframe. 

 

5 STRUMENTI PER GESTIRE LA RICERCA  
 

L’Enac, quale ente pubblico non economico deve avvalersi delle procedure ad evidenza pubblica 

per individuare gli interlocutori idonei a sviluppare progetti di ricerca, necessari al raggiungimento 

dei fini istituzionali. 

Tra gli strumenti messi a disposizione dall’ordinamento giuridico, a seconda del tipo e dell’oggetto 

di ricerca potranno essere utilizzati: 

 bando pubblico di ricerca o strumenti individuati dal Codice degli appalti 

 assegni di ricerca presso le Università italiane, borse di studio e di dottorato 

 interventi di contribuzione attraverso l’art. 12 della legge 241/1990 
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Inoltre, Enac da sempre ha stipulato accordi sotto forma di convenzioni con gli Istituti Universitari 

Nazionali  per la condivisione e lo scambio di informazioni su aspetti rilevanti riguardanti il mondo 

aeronautico. 

 

6 FINANZIAMENTI PER LA RICERCA 
 

Gli specifici progetti di ricerca individuati nei suddetti ambiti possono trovare finanziamenti 

attraverso: 

 somme destinate dallo stesso Ente nel bilancio, anche derivanti dalla riscossione di sanzioni 

tra le cui finalità rientra il miglioramento della sicurezza aeronautica. 

 somme destinate dal MIT/MATTM  per specifici progetti individuati da Enac ed approvati dal 

Ministro vigilante 

 finanziamenti derivanti dalla Unione Europea a seguito di progetti presentati da Enac. 

 

 


